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Piemonte virtuoso 
negli acquisti sostenibili

milioni di euro in più rispetto all’anno precedente.
Questo elemento positivo è determinato in gran
parte dalle forniture di energie elettrica (oltre 40
milioni di euro di spesa complessiva), una cate-
goria di prodotto monitorata quest’anno per la
prima volta e che ha un grande valore sul piano
della riduzione delle emissioni climalteranti. 
La rete APE ha quindi “comprato ecologico” per
il 55% dei beni e servizi oggetto del Protocol-
lo. Gli enti più virtuosi secondo questi dati sono: il
Comune di Torino con una spesa secondo i cri-
teri ambientali pari a  39,3 milioni di euro, il Co-
mune di Collegno (4,8 milioni), il Comune di
Grugliasco e l’azienda di servizi pubblici ACEA
(oltre 3 milioni). Tra gli enti di minori dimensioni
quelli che hanno registrato costanti migliora-
menti negli anni sono stati il Comune di Aviglia-
na, il consorzio Pracatinat e il Parco La Man-
dria.
La rete APE ha elaborato in questi anni i criteri
minimi ambientali per dodici categorie di prodot-
to tra cui autoveicoli, attrezzature informatiche,
carta e stampati, alimenti e servizi di ristorazio-
ne, servizi di pulizia, costruzione e ristrutturazio-
ne di edifici,  energia elettrica e prodotti tessili. I
dati disponibili nell’ultimo monitoraggio mettono
in evidenza il crescente peso dei servizi sulla spe-
sa complessiva compiuta dagli enti partecipanti
al progetto. La principale voce di spesa nel 2009
è stata la fornitura di energia elettrica con quota
rinnovabile minima del 50% e i servizi di ristora-
zione con prodotti biologici, stoviglie riutilizzabili
e acqua di rubinetto.
Le forniture ecologiche più significative - supe-
riori ai 3 milioni di euro ciascuno - che emergono
dal monitoraggio annuale sono quelle realizzate
dal Comune di Torino per l’energia,  la ristorazio-
ne e i servizi di pulizia seguite dai servizi di risto-
razione dei comuni di Grugliasco e Collegno.
Grazie gli acquisti effettuati nell’ambito del pro-
getto APE per le categorie energia elettrica, au-
toveicoli (a metano) e attrezzature informatiche
(Energy Star) è stato possibile evitare nel 2009
l’emissione di oltre 47mila tonnellate di CO2 equi-
valente. �

Le pubbliche amministrazioni torinesi scel-
gono sempre più prodotti e servizi a basso
impatto ambientale. È quanto emerge dal

sesto monitoraggio annuale (2009), compiuto da
Arpa Piemonte per conto della Provincia di To-
rino, presso i soggetti aderenti al Protocollo “Ac-
quisti Pubblici Ecologici”. 
Il progetto partito nel 2003 all’interno del forum
della Agenda 21 provinciale, ha raccolto negli an-
ni l’interesse di 37 realtà pubbliche rappresenta-
tive di comuni, comunità montane, ospedali, uni-
versità, enti parco, consorzi, agenzie di sviluppo,
scuole ed enti camerali che hanno scelto di orien-
tare le proprie politiche di acquisto verso beni e
servizi a ridotto impatto ambientale. L’interesse
per l’iniziativa è dimostrato dall’ingresso, di anno
in anno, di nuovi soggetti pubblici. L’ultimo anno
ha visto l’adesione di 12 nuovi soggetti tra cui la
società pubblica che gestisce il ciclo dei rifiuti a
Torino (AMIAT), un presidio ospedaliero e l’Uni-
versità agli studi di Torino.
Nel 2009 gli enti partecipanti hanno destinato ol-
tre 65 milioni di euro per l’acquisto di beni e
servizi che rispettano i criteri ecologici, 48
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Spese effettuate integrando criteri ambientali nell’acquisto – progetto APE – anno 2009


